
ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE
(il materiale da scavo non può essere classificato “terre e rocce da 
scavo” ai sensi dell’art.186 DLgs 152/06 ed è, pertanto. classificato 

rifiuto (cod. cer, ad es. 17.09.04).

Si possono applicare le norme del 
“deposito temporaneo” (art.183, 

lett.m(1) – smaltimento al superamento 
di 20 mc o 3 mesi e, comunque, al 

massimo entro 1 anno dalla 
produzione).

E’ possibile depositare il materiale 
nell’area di cantiere?

Si possono applicare le disposizioni 
dell’art. 266, comma 4, del DLgs 152/

06 in base alle quali “I rifiuti provenienti 
da attività di manutenzione … si 

considerano prodotti presso la sede o 
il domicilio del soggetto che svolge tali 

attività”.

Una volta ultimato il lavoro -
comunque entro i termini previsti per il 

deposito temporaneo dei rifiuti - il 
rifiuto deve essere avviato a recupero 
(impianto) o a smaltimento (discarica).

Il trasporto del rifiuto dal cantiere 
fino alla discarica o all’impianto di 

recupero deve essere accompagnato 
da formulario (FIR). 

Il rifiuto viene trasportato dal cantiere 
al magazzino dell’impresa con un 

formulario “interno” compilato al solo 
scopo di evitare eventuali sanzioni nel 

caso di controllo.
Nelle annotazioni dovrà essere 

specificato che si tratta di 
manutenzione effettuata ai sensi 

dell’art.266, c.4, DLgs 152/06.
Successivamente il rifiuto depositato 

temporaneamente nella sede 
dell’impresa potrà essere smaltito in 
discarica o recuperato in impianto 

autorizzato. 
Il trasporto del rifiuto dal magazzino 
fino alla discarica o all’impianto di 

recupero deve essere accompagnato 
da formulario (FIR). 

SI NO

DLgs n.152/06 (Codice dell’Ambiente) ART. 266, comma 4

Art. 266 - (Disposizioni finali) 
(omissis)  
4. I rifiuti provenienti da attività di manutenzione o assistenza sanitaria si considerano prodotti presso la sede o il domicilio del soggetto che svolge tali attività. 
(omissis)


